
Anderson J. (2016) Socialization Processes and Clergy Offenders. J Child Sex Abus. Nov-

Dec;25(8):846-865. doi: 10.1080/10538712.2016.1241333. PMID: 27874727. 

Questo articolo si avvale della teoria femminista per indagare come i processi di socializzazione 

utilizzati per mantenere la comunità del clero nella Chiesa cattolica romana contribuiscano alla 

vulnerabilità di alcuni membri del clero ad abusare sessualmente di minori. Questa vulnerabilità viene 

identificata in primo luogo esaminando la letteratura sull'impatto dei processi di socializzazione sui 

chierici autori di reati sessuali tra gli anni '60 e '80. Viene poi effettuato un confronto con le 

implicazioni dell'esortazione apostolica Pastores Dabo Vobis, che fornisce una base teologica alla 

formazione del clero. L'articolo sostiene che il documento opera per garantire la continuità dei 

processi di socializzazione che non solo hanno dimostrato di creare una vulnerabilità all'abuso 

sessuale sui minori, ma aggravano le vulnerabilità già esistenti. L'articolo conclude che i vincoli 

prodotti dalla preservazione di una mascolinità egemonica e del patriarcato mantengono alto l’allarme 

per il prodursi di violenza contro i minori e richiedono fortemente riforme. 
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